
Focus Design e industria Un esempio virtuoso in Val Gandino

Archivio, carburante per il futuro
Un'eredità storica che non invecchia
Dal borgo al mondo. La collaborazione fra Torri Lana 1885 e i designer di Studiocharlie sta riportando alla luce
dal passato un patrimonio di disegni per tessuti e colori che conquista i clienti di oggi, e vince premi internazionali

GANDINO

CARLO DIGNOLA

imemem «La testa tripartita di
Studiocharlie - ha scritto Mario
Piazza, ex direttore di"Domus" e
di "Abitare" - è un altrove rispetto
alle "tendenze" del compiaciuto
design di oggi». Infatti i tre desi-
gner, Gabriele Rigamonti (berga-
masco), Carla Scorda, Vittorio
Turla (che con il rubinetto Eclipse
progettato perBoffi ne12018 han-
no vinto un Compasso d'OroAdi,
il premio internazionale più pre-
stigioso del settore) non sono in
giro a disegnare spazzolini verde
pisello o lampade a forma di ka-
lashnikov: la loro nuova «linea» in
graniglia, presentata all'ultimo
Salone del Mobile di Milano - il
centrotavola «Fossili», i ferma-
porta «Buchi», i fermalibri «Ru-
spe» - ha l'aspetto di un «concre-
te», di un impasto di sabbia e sili-
cati appenauscito daunabetonie-
ra: una sorta di sublimazione, raf-
finata, di un tipo di approccio alla
materia a noi bergamaschi ben
noto.

«Sperimentiamo in prima p er-
sona- diceRigamonti- ivarimate-
riali, dall'acciaio allegno, agli stessi
tessuti, laceramica, laterracotta».
L'unica cosa che non troverete da
Studiocharlie è la plastica: «Una
cosa che coli in qualunque stampo
e alla quale puoi dare qualunque
forma, non fapernoi: non è ilno-
stro modo di lavorare. I nostri so-
no oggetti che nascono sempre da
un processo». I designer studiano
le linee di piega del giunco per dare
forma a dei tavolini; il comporta-
mento dell'acciaio sagomato per
disegnare un tavolo; l'accosta-
mento fra il marmo di Carrara e
l'ottone brunito suggerisce un
portapenne: «In qualche modo, è
ilprocesso che dàformaalprodot-
to» dice Rigamonti. «Se lo studi
bene, le formevengono fuori, qua-
sifossero insite nelmateriale stes-
so. Ilmateriale per noi è una cosa
fantastica.Anche lagraniglia, che

pure sarebbeunpunto dipartenza
povero: qui sono pezzi e polveri di
marmo colorato legati da cemen-
to, una sorta di "pietra artificia-
le"». Un piccolo caos tenuto seve-
ramente abada dal design: «Que-
sta texture non controllabile ci af-
fascina. E abenvedere ci avvicina
al mondo del tessile».

Daquattro anni Studiocharlie
s e ne viene su e giù p er la Val Seria-
na: starisistemando lo storico ar-
chivio di Torri Lana 1885, una del-
le aziende piùvecchie, e in un cer-
to senso più nuove di questo com-
parto. La fabbrica di Gandino nelle
scorse settimane ha ospitato una
sinteticamaprecisamostraretro-
sp ettiva dei primivent'anni di atti-
vità di Studiocharlie. Un team,
fondato nei 2002, che haun obiet-
tivo tanto preciso quanto ambi-
zioso: «Disegnare oggetti che ab-
bassino il rumore di fondo, sor-
prendentinellaloro essenzialità».
Lavora per clienti come Atipico,
Billiani 1911, Boffi, Bonacina 1889,
Crea Cemento, De Padova, Lema,
Made aMano, MaruDesign Galle-
ry, Mipa, Nemo, ma oltre allapro-
gettazione di arredi e accessori
Studiocharlie si occupa anche di
progetti editoriali e culturali.

Torri Lana 1885 fornisce tessu-
ti di pregio ai più importanti pro-
duttori di mobiliimbottiti. Lasua
sede, elegante e dipinta di fresco,
si trova ancora oggi nel sito origi-
nario, in un'area nota fin dal Me-
dioevo per laproduzione deipan-
nilana.Studiocharlie harealizzato
ilvolume «Torri Lana 1885.Archi-
ves and Future» (Rubbettino) che
raccontal'attività e lalunga storia
dell'azienda. Parallelamente, sta
strutturando un sistema di archi-
viazione fisico e digitale che con-
senta la catalogazione dell'archi-
vio tessile della ditta, incredibil-
mentericco: neiprossimi anni sa-
rà esposto in una sala dedicata al-
l'interno dell'edificio storico.

«L'azienda - racconta Luca
Carrara, uno dei tre titolari- nasce
nell'800 come produzione di pan-

nilana. Fondata da Giovar Batti-
sta Torri in una zona che già dal
1500, prima dell'avvento dell'in-
dustriamoderna, eravocataaque-
ste lavorazioni. L'industrializza-
zione hapoi spinto alla diffusione
di manifatture». Unalunga cimi-
niera all'ingresso dellafabbricalo
ricorda. «Poi si èaffiancatalalavo-
razione delle coperte; anche per
uso militare, durante le guerre.
Daglianni'70 TorriLanasiè con-
vertita all'arredamento», sfrut-
tando l'onda alta del grande design
italiano, in particolare milanese:
«Esperti di tessuti come Jole Gan-
dolini e Loredano Tonon, che han-
no fatto un p o' la storia del nostro
prodotto, ciinterfacciavano coni
grandi architetti del design, da
Frattini a Magistretti, aGiò Ponti.
Oggi forniamo tessuti per mobili
imbottiti soprattutto per una
clientela internazionale: il 70%
della nostra produzione è export».
Sono al top del comparto, con
clienti come Cassina, B&B, Fendi,
Dolce&Gabbana, Zanotta, Bent-
ley: «L'arredamento che vive di
contaminazioni con lamoda, mo-
ta attorno ai nostri tessuti».

L'azienda è statadellafamiglia
Torri fino al 2010. Non avendo
eredi interessati a entrare in
azienda, i Torri hanno chiesto a
Massimo Belotti, che lavorava con
loro da25 armi, se voleva rilevarla
«Massimo, con il quale io e Simone
eravamo stati compagni di classe
all'Esperia di Bergamo (siamo pe-
riti tessili) ci ha chiesto di affian-
carlo» continua Carrara. «Non
erano anni facili per il tessile, ep-
pure dal 2010 a oggi abbiamo tri-
plicato ilfatturato. Certo, abbiamo
trovato un'azienda tenuta bene
come poche. Il punto di forza cre-
do sia stato puntare sulla qualità
e non solo sul prezzo. Abbiamo
conservato i clienti storici e ci sia-
mo allargati a livello mondiale».

Oggil'aziendacopre llmilame-
tri di area, di cui 7 mila coperti, e
ospita 25 telai, «una buona di-
mensione peruna tessituraitalia-

na attuale. Non ci sono più le fab-
briche con 300 telai che lavorano
ininterrottamente giorno enotte.
Qui si fanno solo articoli molto
specializzati». Il loro emblema -
che stanno depositando come
marchio storico - è una torre con
davanti una pecora che bruca.
To rri Lana 1885 ha un archivio sti-
mato in 15 mila tipi diversi di tes-
suto. Ognuno dei quali conta da l°
a un centinaio divarianti: potreb-
bero essere, quindi, circa 300 mila
pezzi.

Forse 300 mila pezzi
L'archivio è il codice genetico di
un'impresa. Ricollegarelapoten-
za informativa racchiusa in esso
auna attivitàdiproduzione signi-
fica offrire al lavoro umano un si-
stemadipropulsionepiùforte. Si
creauna sorta di «motore ibrido»,
capace di alimentarsi un po' dal
passato eun po' dal presente. Non
tutte le impreselo capiscono, per
cui un propellente di alta qualità
resta spesso sulfondo dei serbatoi.
«Il progetto - continua Carrara -
ha portato alla luce una quantità
enorme di materiale che era di-
sperso in tutta la fabbrica, senza
che avessimo neanche la perce-
zione del suo valore. Finora abbia-
mo portato allaluce circa un deci-
mo delnostro archivio, e solo quel-
lo è stato valutato (dauna società
specializzata in opere d'arte) 1,2
milioni di euro. Ilvalore che si ge-
nerainqueste operazioni, quindi,
non è solo culturale».

Carrara tira fuori dei panni di
lana molto leggeri per abbiglia-
mento femminile, da un campio-
nario degli anni '50: «Guardi le
fantasie che facevano già allora,
queste tinte acide, molto avanti
nel gusto: dopo la guerra c'eravo-
glia di colore. Questi erano tessuti
che venivano usati da Gucci, o per
fare le coperte per i cavalli ad
Ascot», una delle corse piùfamose
del mondo. La varietà dei motivi
geometrici faimpressione: «Dove
ti giri, c'è una storia da racconta-
re».
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Appena TorriLanahafatto ve-
dere ai suoi clienti alcuni di questi
prodotti riemersi dal passato «è
stato un successo enorme. Ilpri-
mo articolo che abbiamo preso dal
mucchio lo abbiamo attuali 7zato
con i filati e le tecnologie di oggi,
poi abbiamo rivestito unapoltro-
na e lo abbiamo portato a Hei-
mtextil, la fiera tes sile diFranco-
forte, unadellepiùgrosse: havinto
l'award come miglior prodotto in-
novativo, unmarchio molto famo-
so l'ha chiesto in esclusivae... Dal
disegno di un copriletto anni '70
abbiamo tratto un prodotto di
punta attuale».
La pandemia - dice Carrara -

«ci haspinto apuntare afondo in
questa direzione. È stata una
grande opp ortunitàp er noi. È un
progetto che ciimpegneràancora
molti anni. La collaborazione con
Studiocharlie è in forte crescita.
Tradinoi c'è grande sintoniadiin-
tenti, di valori, divisioni. Noi ab-
biamo nel dna un'attenzione al-
l'aspetto più"culturale" del lavoro
di tessitura. Tantiprogetti nostri

vanno aldilàdel commerciale, co-
me ad esempio, dal 2020, la colti-
vazione del lino su un campo di
Gandino perrealizzare delle copie
della Sacra Sindone. O il Desi-
gningGrand Tour con 7 designer
internazionali, organizzato sei
armi facon Studiocharlie e Lanifi-
cio Leo in Calabria, che haprodot-
to una collezione di ara zzi. Le cose
cose belle, interessati, innovative,
che coniugano arte, tecnologia,
competenzatessilecipiacciono».

Entriamo nella sala di archivia-
zione, cuore del progetto di Stu-
diocharlie: su un pc scorrono le
schede disegnate appositamente
per memorizzareidati: «Per ogni
articolo - dice Rigamonti - sono
in dicati i filati di cui era composto,
c'è scritto chi era il designer origi-
nario, sono indicatelevarianti: nel
file viene segnato tutto. Massimo
hafatto una ricercameticolosaper
trovare le connessioni tra il pro-
dotto di oggi e la storia di que-
st'azienda. Viene ritagliato un
quadrato di tessuto e allegato alla
scheda: tutti gli articoli già archi-

viati in forma digitale si possono
vedere sia in alta definizione che
in forma fisica».

Paola è arrivata a «quasi 1.800
articoli schedati, poco più de110%
deltotale; prelevati da8.172 maz-
z e, 2.800 scatole,13.900 varianti
di colore, tanto per dare un po' di
numeri» dice Carrara. «Bisogna
capire bene come gestire questo
grande valore. Non possiamo
metterlo adisposizione di tutti, è
il nostro knowhow. Per ora abbia-
mo iniziato ausarlo come fonte di
ispirazione perle nostre collezioni
attuali, ma ha una potenzialità
molto maggiore, io credo».

Si sta pensando a una mostra
sugli arazzi della nuova c ollezione
«Arazzi Connections», che Stu-
dio charlie egli altri designer invi-
tati stanno progettando in questi
mesi: potrebbe essere il biglietto
davisita di questa collaborazione,
al Salone del Mobile di Milano
2023. «L'arazzo - spiega Riga-
monti - è un elemento di arreda-
mento che statornando», ora che
le tappezzerie sembrano morte e

defunte, e i muri bianchi stile anni
`80 hanno ampiamente stufato:
«E un prodotto decorativo che si
applica a parete, può essere una
testata del letto o un quadro tessile
per un corridoio: in alcune case del
Nord Europa è già un trend».
Su lato destro dellavallenotia-

mo che c'è ancora un antico asciu-
gatoio in legno della Torri Lana,
ormai fuoriuso datempo: «Lìve-
nivano portati i panni a spalla»
spiegaCarrara. «EspostaaSud, in
unaposizionebenventilataeripa-
ratadallapioggia, la Ciodéra- così
veniva chiamata- era un asciuga-
toio naturale. Oggi abbiamo una
convenzione con il Comune di
Gandino, e la Ciodéra è nella di-
sponibilità anche del Fai per mo-
streevisite guidate». Trovare ele-
menti di archeologia industriale
inseriti in un complesso produtti-
vo che ancorafunziona, non è cosa
comune: «Spesso abbiamo qui dei
gruppi, attrae tantissimo».

Passato e futuro, qui a Gandino,
marciano insieme.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ar, his io. em.biir urfe per il fidai»
tUn'eredita storica che non invecchi.
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I capannoni della Torri Lana 1885 di Gandino, con l'antica ciminiera preservata

La Ciodéra (asciugatoio), oggi meta di viste guidate

Massimo Belotti e Luca Carrara, di Torri Lana 1885
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I fermaporte «Buchi» di Studiocharlie, in graniglia

Studiocharlie: C. Scorda, G. Rigamonti, V. Turla
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